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Libano 
Gheddafì: 
«Liberate 
gli ostaggi» 
( • Il colonnello libico 
Muammar Cheddafi ha lan
ciato Un appello al gruppo 
palestinese di Abu Nidal per 
la liberazione di Jacqueline 
Vaiente, la madre delle due 
bambine rilasciate giovedì 
«corso dopo più di un anno 
di detenzione in ostaggio 

In Una intervista concessa 
alla rete televisiva francese 
•La Cmq» e trasmessa in di 
retta da Tripoli, il leader libi 
co ha espresso il suo >rin 
eresclmento» per II fatto 
che la madre non sia stata 
liberala insieme con le due 
bambine, per il cui rilascio 
ha manifestato la sua 
«gioia», rendendo omaggio 
a Al Falah-consiglio rivolu-
zlonario che le deteneva in 
ostaggio insieme cori cin 
que belgi (il compagno di 
Jacqualine Valente e il fra
tello di quest'ultimo con la 
moglie e due figli adole
scenti). 

Gheddafì, senza citare 
esplicitamente I cinque cit
tadini belgi, ha reiterato il 
suo appello «a liberare tutti 
gli ostaggi detenuti in Me
dio Oriente», aggiungendo 
che l'appello «si rivolge par
ticolarmente ad Abu Nldal 
per la liberazione di .(acque
tine Valente» 

Il leader libico ha tuttavia 
invocalo anche la liberazio
ne «degli ostaggi detenuti in 
Europa e negli Stati Uniti, 
Che subiscono torture», al
ludendo al terroristi arabi 
rinchiusi nelle prigioni occi
dentali 

InllneCheddatisièdetto 
•sicuro» che l'esplosione 
del Boeing della Pan Am è 
Stata provocata «da un atto 
Hi sabotaggio», ma ha assi
curalo erte 'la Sina e la Li
bia non hanno nulla a che 
lare con questa storia» 

Scambi di messaggi televisivi per il 1989 
In un altro discorso di fine anno rivolto 
ai concittadini il leader sovietico 
esprime preoccupazione per la perestrojka 

Reagan e Gorbaciov: 
auguri «ottimisti» 
Reagan parla ai sovietici, Gorbaciov agli ameri
cani Scambio di auguri all'insegna dell'ottimi
smo, Si può andare avanti sulla strada della com
prensione reciproca e della distensione Preoc
cupato, invece, il messaggio di fine d'anno di 
Gorbaciov ai suoi concittadini il 1989 si annun
cia pieno di problemi Molto è cambiato ma le 
forze antiperestrojka resistono 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Nel bel mezzo 
del grande show domenicale 
del primo dell anno il presi 
dente Reagan è apparso sui 
teleschermi sovietici Subito 
dopo Gorbaciov che parlava 
ai cittadini americani (il mes
saggio augurale del leader so
vietico è stato trasmesso inte
gralmente dalle catene tv Abc, 
iyftc, Qui) E il secondo anno 
consecutivo che I due presi
denti concordano lo scambio 
di messaggi augurali Ma que 
st anno il vento della disten
sione è stato sensibilmente 
più tiepido e più forte Da am
bo le parti, quasi con le stesse 
parole «Slamo divenuti più vi
cini, ci siamo conosciuti me
glio.. ha detto Gorbaciov E 
Reagan ha replicato «abbia
mo fatto progressi in tulle le 
direzioni» Entrambi hanno ri 
cordato la tragedia armena 
Reagan per sottolineare che 

•speranze e rinnovamento so
no oggi più necessarie che 
mai quando I Armenia co
mincia a curare le sue lente», 
Gorbaciov per nngraziare l'A
merica e il mondo per l'aiuto 
Immediato e solidale Cièche 
accaduto - ha detto - dimo
stra che «tutti gli uomini su 
questa terra, tutti noi, per 
quanto diversi, siamo in so
stanza una sola famiglia» «So
no convinto - ha aggiunto 
Reagan in questo dialogo a di
stanza - die nel 1988 slamo 
stati testimoni di un progresso 
che, se saremo accorti e pru
denti, potrà prolungarsi nel
l'anno che viene e in quelli 
successivi» E ha dato assicu
razione George Bush prose
guir* la stessa strada da me 
intrapresa Anzi, «il popolo 
amencano lo ha eletto anche 
perché egli è un sostenitore 
della politica intema ed estera 

Il preikkntt degli Sutl UnIU Ronald Resgm In alto Coroaclw 
durante H messaggio augurale tetorlst» al cittadini anwrtcMi 

che gli Usa hanno portato 
avanti negli ultimi otto anni* 
Dunque Reagan presenta il fu
turo presidente amencano 
come un proprio continuato
re, anzi come un'appendice 
del|a propria politica Quella-
ha concluso - che «ha reso il 
mondo più sicuro di quanto 
non lo fosse un anno fa» E 
Gorbaciov si è detto fiducio
so per quanto grandi siano I 
problemi da risolvere, «noi 

Tredici palestinesi espulsi da Israele 
*.9£- J . 

I I I I I K l I n Mano pesante contro Vi 
Uccisi sei manifestanti arabi 
Sei morii in due giorni di manifestazioni, Nei territo
ri occupati il passaggio dal vecchio al nuovo anno 
avviene all'insegna della violenza, Intanto si parla di 
una prossima visita negli Stati Uniti da parte di una 
delegazione dell'Olp Secondo altre fonti invece 
esponenti dell'Olp e del governo amencano sì ve
dranno fra dieci giorni a Tunisi, dove già si è tenuto 
il primo incontro alcune settimane fa, 

*M TEL AVIV Nel territori 
arabi occupati da Israele il 
passaggio dall'anno vecchio 
all'anno nuova e avvenuto in 
un citava dli rinnovata violen
za Sei 1 morti trenta) feriti nel 
corso di uno dei Hne-settima-
na più sanguinosi damando i 
palestinesi il 9 dicembre 1987 
scatenarono l'Intifada, cioè la 
rìvollicentro il dorriinio israe
liane Tujie re vittime sonoclt-
ladini arabi uccisi dal militari 
di Tel Aviv mentre partecipa
vano alle manifestazioni in
dette dal comando clandesti

no della rivolta per festeggiare 
la «giornata di Al Fatali» il Ca
podanno Il comunicato nu
mero trentuno del comando 
clandestino aveva esorlato la 
popolazione a Intensificare la 
resistenza ali occupazione E 
I invito è stalo accolto nono
stante tutte le misure di sicu
rezza straordinarie messe in 
opera dal governo Un ragaz
zo dì ventldue anni. Abdel Ha 
Dm Tahld, è stato ucciso dai 
soldati nel corso di una mani
festazione presso Gaza Sem
pre nella striscia di Gaza altri 

due giovani, Saml Elhim, di 
ventldue anni, e Mudbah Ga-
lul.di venticinque, non si sono 
fermati ali alt Intimata loro dai 
militari, che hanno sparato 
ammazzandoli entrambi Nel 
villaggio di Belt Rimali, presso 
Ramallah. il diciannovenne 
Ismail Barghuti è stato fento 
dai soldati durante una dimo
strazione Il poveretto è morto 
dissanguato mentre I soccoisi 
tardavano ad arrivare Una vit
tima anche a Nablus nel quar
tiere Jabal Shlmaliu soldati in 
borghese a bordo di un auto
mobile con larga araba hanno 
sparato uccidendo Zaki Al TI 
ti veni anni Poco prima nella 
città vi erano stati ripetuti 
scontri tra reparti militari e lol
le di manifestanti Infine in un 
ospedale di Gerusalemme è 
spirato Anwar El Bahti quat
tordici anni, fento dai soldati 
il sei dicembre scorso nel vil
laggio di Shuweika I suol fu
nerali si sono trasformati In 

una dimostrazione nazionali
sta palestinese Le truppe di 
Tel Aviv hanno latto ricorso 
anche qui alle armi ferendo 
dieci persone 

Il mese di dicembre è stato 
il più sanguinoso da quando è 
iniziata T'intifada Trentuno 
cittadini arabi sono stati ucci
si, e circa quattrocento sono 
nmasti tenti Secondo il depu 
lato israeliano Yossi Sand ciò 
sarebbe dovuto anche all'uso 
sempre più massiccio di 
proiettili di plastica da pane 
dell'esercito «Quando spara 
vano proiettili esplosivi con 
chiare limitazioni sul loro im
piego c'erano meno vittime 
che non oggi» ha senno il par 
lamentare ni un esposto al 
procuratore generale dello 
Stato nel quale si chiede la 
messa al bando dei proiettili 
di plastica. Secondo il quoti
diano Hadashot in realta que
ste pallottole contengono so
lo un dieci per cento di piasti-

Armenia 
Giocattoli 

l peri bimbi 
s terr§motati 

• • Le te.** 9 di fine d'anno hanno portato ai 
bimbi dell'* rmenia cosi duramente provati dal 
terremoto I segni della solidarietà e dell amici* 
m dei bambini di tutto il mondo Sabato il 
jpsjjonsabile della Croce rossa Vladimir Ce 
moukha (nella loto) ha consegnato ai bimbi 
armeni ricoverati negli ospedali di Erevan libri, 
dolci e giocattoli Intanto continua la gara di 
solidarietà In favore del popolo armeno colpi

to dal terremoto Continuano a pervenire al 
l «Unità» i contributi dei lettori e delle organiz
zazioni del Pei che hanno risposto all'iniziativa 
lanciata da tre quotidiani europei - «la Repub 
blica», «El Pais» e «Le Monde» - a cui ha aderì 
to anche il nostro giornale raccogliendo a tut 
t oggi 154 515 000 lire I letton che intendono 
sottoscrivere possono farlo inviando i loro 
contributi a mezzo vaglia o direttamente ali U 
nità 

possiamo ora affrontarli con 
più successo che non len» 
Note solo positive, anche se 
Reagan - nel suo messaggio al 
popolo amencano - aveva 
detto chiaro e tondo che tptti i 
progressi raggiunti sono il 
frutto della «politica di forza» 
e che sarà proprio questa poli* 
lica a costituire il perno del 
dialogo futuro con I Urss. Ma 
alle orecchie sovietiche que
sta frase non è giunta • 

Pochi minuti prima della 
mezzanotte Gorbaciov aveva 
invece parlato ai sovietici, per 
la prima volta in qualità di pre 
sidente del presidium del So
viet supremo Un discorso 
senza enfasi, più un'elenca
zione di problemi da risolvere 
che di risultati da vantare 
«Anno di svolta sotto molti 
profili*, quello che si è con
cluso Dominato dalla XIX 
conferenza del partito Anno 
in cui «abbiamo continuato il 
lavoro per nstabilire la venta 
storica» Ma i nsuttati della pe
restrojka economica «ancora 
non possono soddisfarci» 
Ancora non si è ottenuta «una 
nuova qualità di vita» per i cit
tadini sovietici «Non voglio -
e, del resto, non avrei il diritto 
di farlo - presentare la situa
zione a colon rosa», ha conti 
nuato Gorbaciov in tono gra 
ve «I cambiamenti avvengo
no con difficoltà» Si e fatto 
molto per cambiare la situa
zione, per superare i metodi 
di comando amministrativo, 
per sviluppare la democrazia 
elaglasnost Ma «questo lavo
ro si accompagna con la resi
stenza di forze conservatnci e 
antiperestrojka lìmo ciò non 
si può non vederlo» Insomma 
Gorbaciov non promette la 

«manna dal cielo» neppure a 
Capodanno Non ci sarà una 
«bacchetta magica» o «qual 
cuno che risolva i problemi 
per conto nostro» Ciascuno 
faccia la sua parte Un vero e 
propno appello alla fiducia 
della gente e ali impegno poli
tico e sui luoghi di lavoro 
Gorbaciov non ha voluto nu
trire illusioni o npetere le bu
gie roboanti che hanno nsuo 
nato per troppo tempo nelle 
orecchie dei sovietici Ai quali 
ha invece presentato il bilan
cio straordinario di un anno di 
politica estera davvero pieno 
di novità e di progressi «non 
piccolo mento dei quali do
v'essere attnbuito al nostro 
Stato» «Non abbiamo rinun
ciato ai nostri pnneipi - ha 
detto Gorbaciov - ma cer
chiamo ora di tenere conto 
con attenzione dell'opinione 
di tutti i membri della comuni
tà internazionale» Restano 
nella politica mondiale «le 
ombre del passato», ma «la 
guerra fredda comincia ad ar
retrare» L'anno che si annun
cia «non sarà senza problemi» 
e noi «vediamo che bisogna 
ora agire con magg<or deter
minazione» I problemi ci so
no ma, come è nel suo stile, il 
leader sovietico lì affronta an
nunciando battaglia 

Soldati israeliani al confine con il Ubano 

ca e un venti per cento di ve
tro ma per il resto sono di zin 
co 

Tredici palestinesi conside 
rati elementi di pnmo piano 
nell organizzazione dell intifa 
da sono stati espulsi len dal 
temtono israeliano Sette di 
loro vivevano in Cisgiordania, 
gli altri nella stnscia di Gaza 
Un elicottero militare li ha pre 
levati trasferendoli oltre confi-
ne nella cosiddetta zona di si
curezza creata da Israele in U 
bano Da qui a bordo di alcu
ne auto sono stati mandati 

verso I interno Salgono cosi a 
45 i palestinesi espulsi da) 9 
dicembre del 1987 in poi 

L'autostrada che congiunse 
Gerusalemme a Tel Aviv e n-
masta chiusa al traffico per 
molte ore dopo la scoperta di 
alcuni ordigni esplosivi sotto 
un cavalcavia La polizia Mie-
ne che a piazzare le bombe 
siano stati elementi del grup
po clandestino ultra ortodos
so ebraico Keshei Costoro tre 
giorni fa avevano fatto espio 
dere ordigni di fattura simile 

contro sei edicole di giornali 
che vendevano giornali non 
graditi alla Keshet 

Intanto un giornale israelia
no scrive che esponenti del-
I Olp e del governo statuniten
se si incontreranno nuova
mente tra djeci giorni a Tunisi 
La radio Voce della Palestina 
ha invece parlato di una pros
sima visita di una delegazione 
Olp negli Stati Uniti La dele
gazione comprenderà cinque 
membri «dotati dei requisiti 
politici e giundici per visitare 
gli Stati Uniti» 

Si farà 
il viaggio 
del Papa 
a Cuba 

Il card Roger Etchegaray presidente detta pontificia com 
missione «tustitia et pax* si è detto «assolutamente sicuro 
che la visita del Papa (nella foto) a Cuba si farà» questa 
visita, nel solo paese dell Amenca latina - a parte Guyana 
e Surmam - dove ancora Karol Wojtyla non si è recato, «è 
desiderata dallo stesso pontefice, dai vescovi e dal cristia
ni dell'isola» Il porporato francese ha fatto queste sue 
dichiarazioni len nel corso di una conferenza stampa, in 
nferimento ad un colloquio di diverse ore svoltosi la sera 
di venerdì con il presidente cubano, Fidel Castra «Non so 
quando avverrà, ma sarà di giovamento per tutti i cattolici 
e per I intero popolo cubano», ha detto quindi il card 
Etchegaray, aggiungendo di essersi potuto rendere conto 
che una venuta del Papa «è desiderata anche da Fidel 
Castro» Egli ha precisato poi che non è slato incaricato di 
alcuna missione a questo riguardo, ma sarebbe felice se I) 
suo soggiorno nell'isola (per una visita pastorale di una 
decina dì giorni) potesse «fare accelerare tale felice even
to. Interrogato circa I epoca di una eventuale visita papa
le, il porporato ha fatto notare che le condizioni dell awe* 
nimento debbono essere fissate concordemente dalla 
Chiesa locale e dalle autorità cubane 

Sei bambini 
vittime 
di un incendio 
in Spagna 

Un Incendio divampato ieri 
mattina in un appartamento 
di Murcla, ha ucciso nel 
sonno sei bambini di età tra 
12 e 13 anni I vigili del fuo
co hanno potuto salvare so
lo una donna e la sua figlia 
di 10 anni, attraverso una 
finestra Delle sei vittime 

fuattro, i fratelli Rosa Maria, 13 anni, Raquel di 12, Ivan di 
e Silvia di 2 anni erano figli della donna salvata, delle due 

vittime restanti non si conosce ancora I identità completa 
una si chiamava Monica, aveva 3 anni, ed era cuginetta 
degli altn bambini, I altra Raquelìn un'amichetta che ave 
va trascorso con essi l'ultima notte dell anno II fuoco ha 
avuto ongine nella sala da pranzo verso le ore 11 di ieri 
mattina, probabilmente a causa di una stufa a legna, il 
fumo e i gas velenosi hanno sorpreso la famiglia mentre 
ancora dormiva, le fiamme hanno completamente distrut
to I appartamento 

Scoperta 
a Londra 
una base 
dell'Ira 

Numerose persone sono 
state arrestate ieri mattina* 
Londra dalla squadra anti
terrorismo dopo la scoper
ta nei giorni scorsi dì una 
«fabbrica» di bombe dell'I
ra O'esercilo repu|>blìcan» 
irlandese) In un apparta-

«•>••••«"»••••••••••>••••«••«••• mento in un quartiere t sud 
di Londra La «fabbrica» era stata allestita in un apparta
mento di Battersea dove la polizia era entrata per puro 
caso dopo un tentativo di furto di un'auto da parie di uno 
sprovveduto ladro Quest'ultimo venne preso a fucilate da 
due uomini fuggiti a bordo di un'altra vettura, trovata poco 
dopo abbandonata nei pressi di una stazione ferroviaria 
nel nord di Londra Ma la polizia era riuscita ad entrare in 
possesso di una foto, in cui è stato riconosciuto un terrari* 
sta irlandese, Patrick Sheeny, di 28 anni Nell'appartamen
to dove I duo uomini, presumibilmente membri dell'Ira, 
erano andati ad abitare da poco, sono stati trovali Ingenti 
quantitativi di armi e oltre 80 chilogrammi di «semTe», 
I esplosivo di produzione cecoslovacca che si ritiene sia 
stato usato nell'esplosione del jumbo della Pan Am e che 
viene regolarmente usato negli attentati dell'Ira, che lo 
acquista da corrieri libici 

Il presidente tiordcoreano. 
Kim il SUng ha Invitato Ieri il 
presidente della Corea del 
Sud, Roh Tae-Woo a recar»! 
«n un prossimo futuro, a 
•"yongyana per negoziati 
zulla_ riunVailone delie 

. due Coree Netwomessag-

ha invitato Roh senza menzionare 
"SS!* *l <M.9W<d«lla «A» teriqni.dì 

Kim il Sung 
Invita 
il presidente 
sudcoreano 

dente nordcoieano 
esplicitamente l a » . . _ . , _ , . . _ , „ . _ . „ , „ , „ _ , 
presidente del Partilo della giustizia democratica ai potè 
re Kim ha ribadito la proposta di una Repubblica demo
cratica confederale nella quale i due paesi manterrebbero 
I loro sistemi politica attuaR ne) quadro della confederazio
ne Nel suo messaggio di Capodanno, Roh aveva dichiara
to, ieri, che il 1989 poteva essere ^decisivo» per la fine 
dell ostilità tra le due Coree e che una «nunlflcazlone na
zionale prima della fine del secolo diverrebbe una possibi
lità reale» 

I ribelli eritrei hanno accet
tato di avviare il negoziato 
con il governo etiopico per 
trovare una soluzione alla 
guerra civile in atto da 26 
anni Lo ha annunciato ieri 
il quotidiano sudanese Al-
Siyassa citando Omar El-

j . . .. ...teyn presidente del comi
tato esecutivo del Fronte di liberazione eritreo organizza
zione unificata Secondo il leader della guernglia la propo
sta è stata avanzata dal governo del Sudan dopo una re
cente visita a Khartoum di una delegazione etiopica El-
reyh ha incontrato sabato scorso li primo ministro sudane
se Sadek El Mandi e, dopo aver discusso con lui la situa
zione, ha deciso dì acconsentire a un incontro preliminare 
fra le parti II governo di Addis Abeba non ha tinora reso 
nota la sua posizione Sudan e Etiopia si accusano a vicen
da di ospitare 1 ribelli del paese confinante, ma ultimamen
te i loro rapporti sono migliorati 

VHIOINIA LORI ~~~~ 

La guerriglia 
eritrea avvia 
negoziati 
con Addis Abeba 

——•—•—•—— Arafat a Reagan: «Se sono palestinesi li colpiremo» 
Thatcher: «Non credo nella vendetta» 

Jumbo: anche l'Olp indaga 
Il leader dell'Organizzazione per la liberazione del
la Palestina ha promesso agli Usa la sua collabora
zione alle indagini sulla strage del Jumbo «Pan Am» 
Mentre a Londra la Thatcher invita alla prudenza 
l'amministrazione Reagan «Le rappresaglie posso
no provocare altre vittime innocenti» Le indagini 
dell'Fbi si concentrano su un giovane libanese, 
morto nell'attentato, che studiava in Germania 

M LONDRA Arafat vuole 
collaborare Da Tunisi il lea
der dell Olp ha inviato un 
messaggio al presidente degli 
Stati Uniti offrendo I appoggio 
dell organizzazione per la li 
aerazione della Palestina alle 
Indagini sui responsabili del 
1 attentato al Juinbo della Pan 
Am Ali offerta di Yasser Ara 
fat che avrebbe già avviato 
un indagine fra i gruppi pale 
stlnesi sospettati di aver collo 
calo I ordigno nellapparec 
chlo viene data grande im 
portanza a Washington dove 
un funzionano dellammim 
strazione Usa I ha definita «vi 
tale» per I esito dell inchiesta 

sulla strage del Boeing espio 
so sui cieli della Scozia lo 
scorso 21 dicembre Secondo 
altre indiscrezioni della slam 
pa americana I Olp sarebbe 
addirittura pronta a formare 
un commando incaricato di 11 
quidare gli autori dell attenta 
to se dovesse essere accertata 
la responsabilità dei gruppi 
palestinesi 

A Londra invece, la signo 
ra Thatcher ha deciso di smar
carsi dalla strategia dell oc 
chlo per occhio annunciata 
subito dopo I attentato, dal 
presidente Reagan e dal neo 
eletto Bush per colpire I terrò-
nsti del Jumbo II più fedele 

alleato di Reagan in Europa 
nell aprile di tre anni fa la 
Gran Bretagna fu l'unico pae
se della Comunità ad autoriz
zare il decollo dei caccia ame* 
ncani per bombardare la Libia 
- ha detto che non crede nel 
I utilità della vendetta «La co 
sa più importante - pensa il 
primo ministro inglese - è 
quella di ottenere la collabo
razione di tutte le nazioni per 
trovare i colpevoli e portarli 
davanti alla giustizia» Un invi 
to alla prudenza e al nspetto 
della legalità internazionale 
che Margaret Thatcher ha mo 
tivato affermando che «la ven
detta non è mal una buona co
sa perché può colpire perso
ne innocenti» come accade 
nella rappresaglia contro Tri
poli e Bengasi sferrata dagli 
americani dopo un attentato 
contro le truppe Nato in Oer 
mania 

Luomo nel mlnno degli 
americani Abu Nidal, si è af 
frettato a smentire qualsiasi 

coinvolgimento del suo grup
po nella Strage, ma la dispon 
bilità di Araldi raflorza l'ipote
si che i mandanti dell'attenta
to possano trovarsi tra i nemi
ci del leader dell Olp, in quel
la galassia di gruppuscoli con
tran alla strategia maturala nel 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri 

Anche le indagini dell Fbi e 
quelle di Scotland Yard sem
brano ormai dirigersi In que
sta direzione Negli Stati Uniti, 
I Fbi ha interrogato ieri il pa
dre di Khalid Jafar, un giovane 
studente libanese residente in 
Amenca, che figura tra le 270 
vittime del Jumbo Una delle 
ipotesi che avanzano gli inve 
stigalon è quella che Khalid 
possa essere stato il corriere 
Involontario dei terroristi Lo 
studente era figlio di un uomo 
d affari amencano residente a 
Detroit e di unaslriana che at
tualmente vive a Damasco, 
cugina di primo grado del pre
sidente siriano Assad Il giova

ne, che viveva in Germania 
con un gruppo di profughi li
banesi, era partito da Franco-
forte e si era imbarcato sul 
Jumbo senza che il suo baga
glio fosse sottoposto ad un 
nuovo controlio 

La ricerca dei colpevoli 
punta dunque su Francofona 
dove una cellula di dissidenti 
palestinesi sarebbe attiva da 
oltre un anno Legati al grup
po di Ahmed Jibril, «Fatati-Co
mando generale», alcuni 
membri di questa cellula era
no stati arrestati in Germania il 
26 ottobre scorso E qui si in
nesta la polemica Ira Londra e 
Bonn sulle misure dì sicurezza 
negli aeroporti Gli ambienti 
governativi di Bonn accusano 
gli inglesi di chiamare in eausa 
la sicurezza negli aeroporti te
deschi senza uno straccio di 
prova e respingono I Ipotesi 
secondo la quale la bomba 
collocata sul Jumbo della Pan 
Am potrebbe essere partita da 
Francoforte 
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